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Nuovo coronavirus 2019 – nCoV:
Quadro epidemiologico e azioni previste

Incontro con PDL/MMG



“Copyright © 2020– A.Li.Sa. – vietata la copia, la riproduzione e la diffusione con ogni mezzo senza il consenso scritto dell’autore”.

Definizione di caso per la segnalazione 
Caso sospetto 

A. Una persona con Infezione respiratoria acuta grave - SARI - (febbre ≥38° e almeno un sintomo tra tosse, 
dispnea o affaticamento respiratorio e che ha richiesto il ricovero in ospedale), E senza un'altra eziologia che 
spieghi pienamente la presentazione clinica1 E almeno una delle seguenti condizioni: 

 storia di viaggi o residenza in aree a rischio della Cina2, nei 14 giorni precedenti l'insorgenza della 
sintomatologia; oppure 

 il paziente è un operatore sanitario che ha lavorato in un ambiente dove si stanno curando pazienti con 
infezioni respiratorie acute gravi ad eziologia sconosciuta. 

B. Una persona con malattia respiratoria acuta E almeno una delle seguenti condizioni:

 contatto stretto3 con un caso probabile o confermato di infezione da nCoV nei 14 giorni precedenti l'insorgenza 
della sintomatologia; oppure

 ha visitato o ha lavorato in un mercato di animali vivi a Wuhan, provincia di Hubei, Cina, nei 14 giorni 
precedenti l'insorgenza della sintomatologia; oppure

 ha lavorato o frequentato una struttura sanitaria nei 14 giorni precedenti l'insorgenza della sintomatologia dove 
sono stati ricoverati pazienti con infezioni nosocomiali da 2019-nCov

1 I medici dovrebbero prestare attenzione anche alla possibilità di presentazioni atipiche in pazienti immunocompromessi. 
2 https://www.who.int/emergencies/diseases/novel-coronavirus-2019/situation-reports/
3 "Contatto stretto" è definito:

 Esposizione dovuta ad assistenza sanitaria, compresa assistenza diretta a pazienti affetti da nCoV, lavorare con operatori sanitari infettati da nCoV, visitare pazienti o permanere nello stesso ambiente di un paziente con 

nCoV.

 Lavorare a stretto contatto o condividere lo stesso ambiente con un paziente con nCoV.

 Viaggiare con un paziente con nCoV, con qualsiasi mezzo di trasporto.

 Vivere nella stessa casa di un paziente con nCoV.

Il collegamento epidemiologico può essere avvenuto entro un periodo di 14 giorni prima o dopo la manifestazione della malattia nel caso in esame.

https://www.who.int/emergencies/diseases/novel-coronavirus-2019/situation-reports/
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Definizione di caso per la segnalazione 

Caso probabile

Un caso sospetto il cui risultato del test per 2019-nCoV è dubbio utilizzando protocolli 
specifici di Real Time PCR per 2019-nCoV o è positivo utilizzando un test pan-coronavirus.

Caso confermato

Una persona con conferma di laboratorio effettuata presso il laboratorio di riferimento 
dell’Istituto Superiore di Sanità per infezione da 2019-nCoV.
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Cosa fare se un paziente telefona, è rientra nella 
definizione di caso

♦ Invitarlo a chiamare il 112

Cosa fare se un paziente, a domicilio o in 
ambulatorio, rientra nella definizione di caso

♦ Chiamare il 112

Key point: precauzioni droplet e da contatto 
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Caso sul territorio
Alla validazione del risultato del test da parte dell’Istituto Superiore di Sanità, attivazione 
della/delle regioni interessate dal transito del paziente, per avviare la ricerca dei contatti 
stretti (vedi allegato 1) e sottoporli alla sorveglianza attiva (contatto quotidiano da parte 
delle strutture sanitarie pubbliche – due volte al giorno – per conoscere lo stato di salute; 
mantenimento dello stato di isolamento), che esita in ricovero (in caso di malattia) 
ovvero in cessazione della sorveglianza.

‒ Esposizione associata all’assistenza sanitaria, compresa la fornitura di cure dirette ai 
pazienti nCoV, o la permanenza nello stesso ambiente di pazienti confermati con 
nCoV.

‒ Viaggio insieme ad un paziente nCoV in qualsiasi tipo di trasporto.

‒ Coabitazione con un paziente nCoV.


